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MASSIMO PICONE

Ad Albissola Marina, 
pur essendo uno dei 
paesi dal territorio 
più  piccolo  della  

provincia, con soli 3, 2 chilo-
metri quadrati di estensione 
e solo un paio di strade prin-
cipali, per il 2026 l’ammini-
strazione ha valutato di in-
cassare 350 mila euro di mul-
te per violazioni al codice 
della strada. In pratica, per ri-
spettare la media prevista, 
gli agenti della polizia locale 
dovrebbero elevare una som-
ma ammontante a circa mil-
le euro di sanzioni al giorno. 

Questa previsione mira a 
migliorare la mobilità e la si-
curezza nel centro del pae-
se, attraversato totalmente 
dall’Aurelia, come parte di 
un piano più ampio per la cit-
tà. E proprio sulla strada Na-
zionale che, spesso, viene or-
ganizzato il posto di blocco 
all’altezza dei Mirage Club 
oppure nello slargo di piaz-
za Vittorio Veneto, dalla fer-
mata bus nei pressi del Pra-

na, altrimenti di fronte, lato 
monte. Un’altra postazione 
scelta dagli agenti, si trova 
in largo Emanuela Loi, tra 
viale delle Industrie e via Fa-
raggiana, in direzione ma-
re, accanto ai posteggi situa-
ti fra il sottoponte ferrovia-
rio e quello autostradale, do-
ve un tempo c’era il campo 

da baseball. 
Nel contesto globale di ri-

qualificazione generale del-
la viabilità interna nel cen-
tro costiero, è in corso l’ab-
battimento delle barriere ar-
chitettoniche e l’installazio-
ne della ringhiera parapedo-
nale del marciapiede della li-
toranea lungo corso Bigliati, 

nel tratto compreso tra piaz-
za del Popolo e piazza Rossel-
lo. Quindi è oramai immi-
nente l’installazione di un 
impianto semaforico a chia-
mata, per regolamentare il 
traffico all’altezza dell’incro-
cio  e  dell’attraversamento  
pedonale nei pressi del Pra-
na. Inoltre è prevista la mes-
sa in opera di due nuovi var-
chi elettronici con teleca-
mere per regolamentare e 
controllare  gli  accessi  di  
veicoli nel centro storico, 
secondo le nuove regole ed 
orari deliberati dalla giun-
ta  comunale  guidata  dal  
sindaco Gianluca Nasuti. 

Poi sono previsti cinque 
impianti luminosi smart per 
migliorare la visibilità degli 
attraversamenti  pedonali  
presenti dalle scuole medie 
di via Gentile, dalla rotato-
ria  di  via  Rogazioni-Indu-
strie, dall’area camper di lar-
go Emanuela Loi e dai due ri-
manenti  attraversamenti  
presenti sempre sull’Aure-
lia, dopo che gli uffici comu-
nali avevano ottenuto il nul-
laosta dell’Anas, l’ente gesto-
re della Statale 1. —
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STEFANO PEZZINI

C i sono ricette che 
pongono  doman-
de a cui è difficile 
dare risposte. Co-

me fa una ricetta con prota-
gonisti riso e zucca a diventa-
re identitaria di un borgo di 
montagna, addirittura esse-
re annoverata tra le speciali-
tà della Cuci-
na Bianca del-
le Alpi Ligu-
ri? Per capir-
lo  bisogna  
partire  dal  
luogo,  Rez-
zo, Alta Valle 
Arroscia,  un  
tempo impor-
tante  snodo  
per i traffici 
commerciali 
tra Liguria e Piemonte attra-
verso le Vie del Sale, “pa-
tria” della torta di zucca sala-
ta, una vera delizia. Qui la 
zucca, la Lagenaria Sicera-
ria, la “zucca a fiasco”, unica 
Cucurbitacea presente in Eu-
ropa, era presente da sem-
pre, sia per sfamare, sia per 
creare contenitori a basso co-
sto capaci di trasportare li-
quidi. Le zucche arrivate dal 
Nuovo Mondo, più dolci e 
polpose, furono accolte con 
favore in tutte le vallate ligu-
ri, sostituendo le più amare 

rape. Non solo nell’alimenta-
zione. Sui davanzali del ter-
zo sabato di ottobre, a Rez-
zo,  compaiono  le  zucche,  
svuotate e intagliate, illumi-
nate all’interno da una can-
dela. Se la presenza della zuc-
ca nella torta è svelata, resta 
il mistero di come sia arriva-
to il riso, ma anche in questo 
caso la risposta arriva dalla 

storia,  dalle  
Vie del Sale, 
come già det-
to. Dalla co-
sta, transitan-
do anche per 
Rezzo, saliva-
no i mercanti 
con  acciu-
ghe,  sale,  
olio destina-
to al Piemon-
te. Scendeva-

no con vini, farine, salumi e 
riso piemontese. Spesso le 
donne liguri andavano a fa-
re le mondine nelle risaie 
vercellesi e novaresi, tornan-
do a casa con qualche chilo 
di riso. Unire assieme zucca 
e riso, con spicchi di profu-
mato aglio  di  Vessalico e 
olio di taggiasca e avvolgere 
il tutto in due sfoglie di pasta 
matta è diventata la sempli-
ce e deliziosa torta zucca di 
Rezzo (meriterebbe almeno 
una De. Co.) . —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CENGIO

Sanità e territorio sempre più 
vicine: da mercoledì parte il 
Punto prelievi mobile di Asl 
2, che sosterà a rotazione set-
timanale nei Comuni dell’en-
troterra, in particolare in Val-
bormida, per offrire a tutti i 
cittadini la possibilità di ese-
guire gli esami del sangue. 

Le  analisi  di  laboratorio  
rappresentano la prestazione 
più diffusa, e sono di fatto ne-
cessarie per circa il 70% delle 
decisioni mediche. Per gli esa-
mi eseguiti a bordo del mezzo 
è garantita la stessa qualità, si-
curezza e tempi di refertazio-
ne offerti dagli standard ospe-
dalieri, grazie ad un sistema 
di collegamento diretto con il 
laboratorio centrale, dove i 
campioni verranno conferiti 
per l’analisi. Dopo un iter bu-
rocratico-amministrativo ab-
bastanza farraginoso e lungo, 
e l’utilizzo del mezzo mobile 
per la campagna vaccinale, 
da mercoledì si partirà quin-
di da Cengio, per proseguire 
giovedì a Pallare, e venerdì a 
Murialdo. L’orario di attività 
è dalle 9, 30 alle 10, 30. 

I prelievi si potranno pre-
notare, a partire dalla pros-
sima settimana, dal medico 
di medicina generale, nelle 
farmacie, tramite il portale 
prenotosalute.  liguria.  it,  
utilizzando  l’applicazione  

Salute Simplex, chiamando 
il  call  center  regionale  
010/5383400 o  presso  gli  
Sportelli polifunzionali. 

Si rammenta che il paga-
mento della prestazione, per 
chi non è esente, deve avveni-
re prima della prestazione: 
non sarà possibile pagare il 
ticket presso il camper. 

Commenta,  la  dottoressa  
Monica  Cirone,  direttore  
Area 2 (ex ASL 2 Savona) 
dell’Azienda tutela della Salu-
te Liguria: «Come per gli am-
bulatori di prossimità, il cam-
per vaccinale, gli ospedali e 
le case di comunità anche 
questa iniziativa si inserisce 
nella politica volta a colma-
re la distanza tra sanità e ter-
ritorio, con particolare atten-
zione per coloro che sono 
lontani dai nostri presidi e 
che hanno difficoltà se non 
addirittura  impossibilità  a  
spostarsi». M. CA. —
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Circa 1.500 like, centinaia di 
commenti e condivisioni: Gi-
no Rapa, anima dei Fieui di 
caruggi di Albenga, con una 
riflessione  personale  sulla  
sanità, tema a lui caro, pub-
blicata ieri sui social, ha ac-
ceso un’attenzione particola-
re. Racconta del padre conta-
dino,  persona  stimata  che  
tra diversi incarichi pubbli-
ci, fu anche amministratore 
dell’ospedale di Albenga. 

«L’ospedale funzionava be-
nissimo - scrive -. Gli ammini-
stratori erano orgogliosi di es-
sere al servizio dei cittadini. 
Non credo fossero retribuiti. 
Oggi – continua - la sanità è di-
ventata, mi spiace dirlo, una 
macchina da soldi. Abbiamo 
manager pubblici con stipen-
di d’oro, scelti dalla politica, 
che da anni ottengono risulta-
ti disastrosi. Assistiamo spes-
so a inaugurazioni, aperture, 
passerelle, mentre i comuni 
mortali, veri “poveri cristi”, 
affrontano vicissitudini sani-
tarie che sarebbero comiche 
se non fossero drammatiche. 
Per questo ricordo spesso que-
gli uomini semplici di un tem-
po. Usavano la ragione e il 
buonsenso e ascoltavano i bi-
sogni della gente, perché an-
che loro stessi erano la gente. 
Non  vivevano  di  privilegi,  
ma di onestà». Lo sfogo arriva 
a ridosso della recente apertu-
ra dell’Ospedale di comunità 

al S. Maria di Misericordia e a 
poco meno di un anno dell’at-
tivazione della Casa di comu-
nità, strutture nate per rispon-
dere ai bisogni sanitari e so-
ciosanitari a bassa e media 
complessità, che entro marzo 
apriranno nel Savonese an-
che a Cairo, Pietra e Vado. 

«Abbiamo definito “Quan-
do rivolgersi alla Cdc”, attra-
verso linee guida che chiari-
scono in quali situazioni il cit-
tadino può trovare una rispo-
sta completa ai casi meno ur-
genti – sottolinea Massimo Ni-
colò, assessore regionale alla 
Sanità-. Il Pronto soccorso – ri-
corda - va utilizzato solo in ca-
so  di  emergenza-urgenza».  
Quando rivolgersi alla Cdc? 
Ad esempio: gestione di croni-
cità; medicazioni; riacutizza-
zioni lievi; assistenza post-di-
missione;  prestazioni  infer-
mieristiche; supporto sociale 
e psicologico.M.G. —
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Il centro prelievi mobile

SAVONA

Il mondo della pallavolo,  
ma anche della scuola do-
ve ha insegnato per anni 
educazione fisica a tanti ra-
gazzi e ragazze, piange la 
scomparsa  del  professor  
Giancarlo Silvestrini, man-
cato all’Ospedale San Pao-
lo di Savona. Un uomo che 
ha dedicato tutta la sua vi-
ta allo sport,  all’insegna-
mento e ai giovani, lascian-
do un segno indelebile in 
chiunque  abbia  avuto  la  
fortuna di incontrarlo. 

Giovane  insegnante  di  
Educazione fisica si era avvi-
cinato alla pallavolo alla fi-
ne degli Anni’70, avvicina-
to da Giovanni Besio, indi-
menticato dirigente dell’Al-
bisola, che gli aveva chiesto 
se volesse insegnare ad un 
gruppo di ragazze. Da lì nac-
que la passione per la palla-
volo. Dal 1983 al 2004, ulti-
mo anno di attività, ha alle-
nato l’Albisola, il Celle Ligu-
re, Loano, Salvo Savona e la 
Carige  Savona.  Le  prime  
esperienze nei settori giova-
nili della 2A Albisola prima 
di passare allenatore in se-
conda della squadra B fem-
minile albisolese. Nei ma-
schi è stato vice allenatore 
del Celle, in C, mentre a Loa-
no in molti ancora lo ricor-
dano quale allenatore della 

prima squadra di C. 
Successivamente era sta-

to contattato dai dirigenti 
della Salvo Savona per af-
fiancare, in C1 Marco Ponta-
colone, nella gestione della 
squadra. Al Savona è rima-
sto fino alla promozione in 
B1e l’anno seguente, dove 
arrivò  la  retrocessione  in  
C1. Poi è tornato ad Albiso-
la ad allenare due squadre 
giovanili femminili di un-
der 16 e under 18, affiancan-
do, fino al 2004, allenatori 
come  Luciano  Mondelli,  
Marco Scipione e Nello Mo-
sca, prima del suo ritiro. 

Nella scuola ha insegnato 
per anni alle “Guidobono” 
di Savona insieme al profes-
sor Carlo Colla. I funerali di 
Giancarlo  Silvestrini,  che  
aveva 75 anni, si svolgeran-
no domani, martedì, alle 9 
nella chiesa Stella Maris di 
Albisola Capo. R. PIZ. —
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TRADIZIONI E SAPORI LIGUSTICI

il camper dell’ASl da mercoledì in valbormida

Il centro prelievi 
diventa mobile
e parte da Cengio

Il lavoro dei vigili mira a migliorare la mobilità e la sicurezza

Albissola Marina, la giunta ipotizza d’incassare 350 mila euro dalle sanzioni nel 2026

Previsti vigili “stacanovisti”
mille euro di multe al giorno

IL CASO

sfogo di gino rapa, le linee guida della regione

Ospedale di Albenga
“Sono solo passerelle
Non c’è buonsenso”

Gino Rapa dei Fieui di Caruggi

domani mattina i funerali ad albisola capo

Addio a Silvestrini
il prof del volley
salì col Savona in B1

Giancarlo Silvestrini, 75 anni

La torta di zucca di Rezzo
merita almeno una De.Co.
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